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Valtrebbia  e Valnure La battaglia di Nikolajewka 
Gli alpini di Vigolzone e l’Ana di Piacenza 
commemorano il 76° anniversario della bat-
taglia di Nikolajewka  domenica 27 dalle 9.30

Vigolzone, 8 idee pronte per essere votate

VIGOLZONE 
●  Si aprirà il 12 febbraio la fase 
di voto dei progetti che parteci-
pano al percorso del bilancio par-
tecipativo del Comune di Vigol-
zone. Otto sono le idee che i cit-

tadini vigolzonesi hanno presen-
tato per migliorare spazi pubbli-
ci e che diventeranno progetti 
con l’aiuto dei tecnici comunali: 
Diego Bellini propone una nuo-
va infrastruttura wifi per il plesso 
scolastico a Vigolzone; Carmine 
e Alessandro Rotatore propongo-
no l’abbellimento di Carmiano 
con balconi e facciate fiorite e un 
campo giochi;  Andrea Frovi chie-
de di rendere più stimolante il 

Summer Camp al centro sporti-
vo con acquisto di nuova attrez-
zatura;  Valter Merli propone un 
giardino attrezzato ad Albarola; 
la scuola dell’infanzia “Orfani di 
Guerra”  chiede l’allestimento di 
uno spazio confortevole dedica-
to alla lettura; Monica Bassanet-
ti l’acquisto di strumenti utili per 
implementare il servizio di dopo-
scuola; Andrea Rossi il migliora-
mento della sala mostre al centro 

civico. I cittadini potranno espri-
mere massimo due preferenze e 
i progetti più votati saranno co-
finanziati con una somma mes-
sa a disposizione appositamente 
nel bilancio comunale. Potranno 
votare i cittadini che vivono o la-
vorano a Vigolzone e che abbia-
no almeno 16 anni; lo potranno 
fare online al sito www.vigolzo-
nepartecipa.org o alle postazioni 
in municipio o in biblioteca. _NP

Bilancio partecipativo,  
dal 12 febbraio si possono 
esprimere le preferenze

Vigolzone avrà  
un palazzetto dello 
sport più sicuro

VIGOLZONE 
● Il palazzetto dello sport e la pi-
scina coperta del centro sportivo 
comunale saranno oggetto di in-
terventi per il miglioramento sismi-
co e l’efficientamento energetico. 
Le spese saranno cofinanziate per 
il 50 per cento dalla Regione Emi-
lia Romagna. Da Bologna arriverà 
infatti un contributo di 230mila eu-
ro a favore del Comune di Vigolzo-
ne, confermato nei giorni scorsi 
nell’ambito dell’operazione di rin-
novamento del patrimonio spor-
tivo. «Si tratta di un intervento mol-
to importante - commenta il sin-
daco Francesco Rolleri - che ci per-
metterà di proseguire con la mes-
sa in sicurezza del patrimonio im-
mobiliare comunale. Il plesso 
scolastico e l’asilo nido sono stati 
edificati tenendo conto dei più re-
centi vincoli antisismici; il centro 
civico è stato oggetto di un inter-
vento di potenziamento effettuato 
durante i lavori di ristrutturazione 
e anche la verifica di vulnerabilità 
sismica del municipio ha dato un 
riscontro positivo». L’adeguamen-
to sismico del palazzetto dello 
sport prevede interventi per elimi-
nare le carenze strutturali emerse 
dalla valutazione della sicurezza, 

in particolare la mancanza di col-
legamenti efficaci tra tegoli e travi, 
tra travi e pilastri e tra pannelli di 
tamponamento verticale e travi pe-
rimetrali. La parte più consistente 
del progetto riguarda però la pisci-
na coperta che sarà oggetto di la-
vori per l’adeguamento sismico 
(con interventi per assorbire le sol-
lecitazioni sismiche e il consolida-
mento dei pilastri perimetrali ed 
interni del primo piano), l’efficien-
tamento energetico (con un siste-
ma a cappotto esterno “che rende-
rà la gestione della piscina coper-
ta più sostenibile e migliorando an-
che il servizio offerto agli utenti”) e 
il miglioramento dell’accessibilità 
per i disabili (con la realizzazione 
di un rampa di accesso che colle-
ga il parcheggio all’ingresso prin-
cipale dell’impianto). _NP

Fondi dalla regione per 
interventi di miglioramento 
sismico ed efficienza energetica

Il palazzetto dello sport 

Chiurli, zafferano, codoni  
e gru svernano nel Trebbia

RIVERGARO 
● Quali uccelli popolano l’ambien-
te del Trebbia anche nella stagione 
invernale? Qualche volta, basta so-
lo un binocolo e un po’ di fortuna 
per capirlo. È quello che hanno fat-
to, nei giorni scorsi i tecnici dei Par-
chi del Ducato e volontari locali lun-
go l’asta del Trebbia da Rivergaro fi-
no al Po. Zaino in spalla e binocolo 
in mano, gli esperti di aviofauna 
hanno registrato giovedì  scorso tut-

Esperti di aviofauna dei 
Parchi del Ducato lungo 
l’asta del Trebbia

ti gli avvistamenti di uccelli acqua-
tici svernanti notati durante il loro 
percorso, lungo un’intera giornata: 
un’esperienza utile a fornire dati sul-
la fauna che popola il parco regio-
nale. 
Gli avvistamenti hanno permesso 
di fare anche incontri poco comu-
ni e inaspettati: tecnici e volontari si 
sono infatti imbattuti in un gruppo 
di chiurli (specie in rarefazione che 
trova proprio nel Trebbia uno dei 
siti di svernamento più stabili) ma 
anche uno zafferano (una specie di 
gabbiano tipicamente nordica) e al-
cuni codoni (eleganti anatre che 
svernano proprio in Italia). Lo scor-
so anno era stato avvistato perfino 
uno stormo di gru in volo sul fiume. 
La stessa operazione si è ripetuta nei 
giorni scorsi al parco del Taro e do-
menica anche nel parco dello Stiro-
ne-Piacenziano con tre gruppi di 
“avvistatori”, ai confini della nostra 
provincia. Il censimento è organiz-
zato da Wetlands International e co-
ordinato da Ispra e Asoer.  _CBI tecnici dei Parchi del Ducato sul Trebbia

Si è spento a 73 anni. Aveva cominciato  
a lavorare come dipendente e poi era 
diventato titolare di un’azienda edile

Nadia Plucani 

PONTEDELLOLIO 
●  Pontedellolio oggi saluta Livio 
Debé, imprenditore edile, alpino, 
paracadutista, marito e padre che 
trasmesso i valori dell’amicizia e 
dell’onestà. I suoi funerali saranno 
celebrati alle 15 nella chiesa parroc-
chiale San Giacomo di Pontedello-
lio.  
Livio Debè aveva 73 anni, trascorsi 
tra Bettola e Pontedellolio. Era nato 
infatti a Bettola il 22 marzo 1945 e in 
Alta Valnure ha frequentato le scuo-
le elementari. Negli anni dell’ado-
lescenza seguì  i genitori a Pontedel-
lolio che decisero di trasferirsi per 
agevolare il lavoro dei loro figli più 

Oggi i funerali di Livio Debè 
imprenditore e alpino di Ponte

grandi. I fratelli Debè erano in tutto 
sei (Mario, Cesare, Fausto, Nando, 
Pietro e Livio). Oggi a ricordarli tut-
ti è rimasto solo Pietro.  
Livio era ancora un ragazzo, ma ha 
iniziato subito a lavorare, prima co-
me dipendente carpentiere edile in 
imprese di Piacenza e di Milano e 
successivamente ha aperto la sua 
impresa a Pontedellolio: la “Costru-
zioni Edili fratelli Debè” che da una 
cinquantina d’anni si occupa della 
realizzazione e ristrutturazione di 
opere pubbliche e private. Un pas-
saggio naturale, quello tra l’essere 
dipendente e l’essere titolare di 
un’azienda, ma costruito con sacri-
ficio e forza di volontà. L’impresa si 
è poi tramutata in Edildebè srl 
quando, nella titolarità, è subentra-
to anche il figlio Marco. La ditta, in 
cui lavora anche la figlia Michela, 
conta ora 10 dipendenti che hanno 
espresso tutto il loro cordoglio alla 
signora Adriana, moglie di Livio, e 
ai figli, vivendo loro fianco a fianco 
quotidianamente. Da circa vent’an-
ni, pur rimanendo nell’impresa, Li-
vio aveva lasciato la gestione al figlio 
Marco. Uno degli ultimi lavori 
dell’azienda, che ha sempre opera-

to sul territorio, è stata la ristruttu-
razione, con interventi antisismici, 
della scuola media di Pontedello-
lio.  
Livio Debè aveva prestato servizio 
militare negli alpini ed anche nei pa-
racadutisti, due mondi cui è sem-
pre rimasto legato. «Aveva fatto 4 
mesi di servizio di leva negli alpini 
a Gemona del Friuli - informa il fi-
glio - e gli altri 14 mesi come para-
cadutista a Pisa». «Nonostante i po-
chi mesi di servizio militare svolto 
negli alpini –-prosegue il capogrup-
po degli alpini di Pontedellolio, Lui-
gi Garolfi - si è iscritto al nostro grup-
po e ogni anno rinnovava il tessera-
mento, come anche gli altri due fra-
telli alpini, Nando e Pietro. Ha sem-

Livio Debè con i nipoti Giacomo e il piccolo Cesare 

pre partecipato alle iniziative alpi-
ne e per questo noi saremo presen-
ti al funerale con il nostro cappello 
e gagliardetto». Un uomo dedito al 
lavoro, ma che amava la compagnia.  
«sempre avuto un carattere molto 
socievole - dice il figlio -, era giovia-
le, gli piaceva la compagnia. Aveva 
forte il valore dell’amicizia. Con gli 
amici trascorreva parecchio tempo, 
anche a cantare i canti d’osteria, co-
sì  come con i nipoti Giacomo e Ce-
sare, figli di Marco e Michela. Era co-
nosciuto da tante persone nella val-
lata. Aveva una grande forza di vo-
lontà, spirito di sacrificio, una gran-
de onestà pratica e intellettuale. 
Questi sono i valori che ci ha tra-
smesso».

« 
Aveva una grande forza 
di volontà e spirito di 
sacrificio, valori che ci 
ha trasmesso» (Il figlio)

Giovedì benedizione  
degli animali a Groppallo

FARINI 
●  La comunità di Groppallo di 
Farini festeggia Sant’Antonio 
abate, patrono di tutti gli anima-
li domestici, della stalla e della 
fattoria. La tradizione viene ri-
spettata anche quest’anno e si 
terrà proprio nel giorno di 
Sant’Antonio, il 17 gennaio. Gio-
vedì  alle 11 sarà quindi celebra-
ta la messa nella grande chiesa di 

Santa Maria Assunta di Groppal-
lo dove gli animali saranno i ben-
venuti. Ogni anno l’evento richia-
ma nel tempio che sovrasta il 
monte groppallino, tanta gente 
che porta cani e gatti. E c’è chi ar-
riva anche a cavallo. Al termine 
della celebrazione saranno be-
nedetti sul sagrato della chiesa. 
Seguirà un momento conviviale 
con la Pro loco e gli amici di 
Groppallo. _NP

VICINO AL CAMPEGGIO di Marsaglia, più volte devastato dalle 
alluvioni, sono in corso importanti interventi di consolidamento 
delle difese spondali, come mostra la foto di Pietro Zangrandi

SI RINFORZA LA BARRIERA VERSO IL  TREBBIA 

A Marsaglia lavori in corso  
per rinforzare le difese spondali


